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S
ono incedibili inden-
nità di buonuscita,
indennità premio di

servizio e indennità di an-
zianità ma solo fino alla
data di cessazione del rap-
porto di lavoro e del relativo
rapporto previdenziale. Ri-
solti i rapporti i trattamenti,
in base alla legge 10/2011
in vigore dal 27 febbraio di
quest’anno, sono cedibili, in
tutto o in parte, nel periodo
che va dalla cessazione del
rapporto lavorativo e previ-
denziale alla effettiva e
completa erogazione agli
aventi diritto.
Il lavoratore può cedere ad
altri l’importo maturato
netto del trattamento di fine
servizio (Tfs), sottratti gli
eventuali debiti nei con-
fronti dell’Inpdap, conosciuti
prima della notifica della
cessione.
I contratti  di cessione sti-
pulati prima del colloca-
mento a  riposo sono nulli e
quindi non hanno alcun ef-
fetto.

Somma cedibile. Nel caso
in cui l’iscritto stipuli un con-
tratto di cessione prima di
ricevere il pagamento del
Tfs o della prima rata, per
poter stabilire quale sia la
somma cedibile l’interes-
sato deve chiedere agli uf-
fici Inpdap territorialmente
competenti (è disponibile
l’apposito modulo nel sito
www.inpdap.gov.it)  la certi-
ficazione del credito cedi-
bile. 
Eventuali debiti con Inpdap
o debiti diversi di cui si
abbia notizia sono determi-
nati ed esclusi dal netto ce-
dibile e recuperati in sede
di liquidazione e paga-
mento all’eventuale cessio-
nario.

Procedura di verifica.
Una volta quantificata la
quota, se essa è di importo
superiore ai 10 mila euro,
Inpdap deve attivare la do-
vuta di verifica segnalando
il caso a Equitalia. Se il ri-
chiedente risulta essere in
debito di qualche somma
con gli agenti della riscos-
sione, il relativo debito deve
essere accantonato, nel-
l’ambito della procedura,
secondo i criteri e le quan-
tità indicate dall’agente
della riscossione e l’Istituto
non può autorizzare la ces-
sione del credito, almeno
non per l’intero ammontare.
Nell’evenienza che venga
chiesta una cessione del
Tfs dopo aver ricevuto il pa-
gamento della prima o della
seconda rata, l’interessato
dovrà comunque chiedere
all’Istituto la certificazione
del residuo credito cedibile
per evidenziare le rate già
poste in pagamento e le
somme ancora da pagare.

Cessionari. La notifica del
contratto di cessione, cor-
redato della certificazione
relativa al Tfs cedibile pro-
dotta dalla sede Inpdap,
può essere effettuata in
qualsiasi forma, a condi-
zione che rechi data certa e
possa far identificare la pro-
venienza della notifica stes-
sa.
Possono essere cessionari
dei Tfs le banche e gli inter-
mediari finanziari. In caso di
più contratti di cessione del-
l’intero trattamento di fine
servizio o relativi ad uguali
importi, Inpdap darà esecu-
zione a quello notificato per
primo. 

Scadenze di pagamento.
La cessione del Tfs ha l’ef-
fetto di trasferire, totalmente
o parzialmente,  il diritto di
credito dell’iscritto ad un
soggetto diverso da questo.
Resta inalterata la norma-
tiva sulle scadenze di paga-
mento del trattamento,

compresa quella che im-
pone il pagamento rateale
del trattamento nei casi in
cui superi i 90 mila euro.

Recupero indebiti. Qua-
lora dovesse essere rile-
vato, successivamente alla
cessione, che sono state
indebitamente erogate
somme maggiori rispetto a
quelle dovute a titolo di Tfs,
il recupero sarà attivato nei
confronti del cedente (l’i-
scritto o il beneficiario) e
non del cessionario (banca
e intermediario finanziario).

Pignoramenti e assegni
di divorzio. In caso di pi-
gnoramenti attivi sul tfs og-
getto di cessione gli uffici
Inpdap devono verificare
quale delle due notifiche è
giunta per prima. Se la ces-
sione a terzi della presta-
zione viene comunicata
dopo il pignoramento, è
quest’ultimo che prevale.
Identico discorso per le ri-
chieste delle amministra-
zioni ed enti datori di lavoro
volte a recuperare sul tfs
somme di condanna per
danno erariale a seguito di
sentenze della  Corte dei
conti: hanno la prevalenza
sulla cessione se comuni-
cate prima della notifica
della cessione.
I medesimi criteri si appli-
cano nei casi in cui il tribu-
nale ingiunge con sentenza
di pagare una quota del tfs
al coniuge divorziato, ov-
vero prende tale decisione
nella sentenza di divorzio.
Se la cessione a terzi del tfs
è stata notificata prima
dell’arrivo della documenta-
zione relativa all’ex coniuge
prevale il diritto del cessio-
nario.  
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La richiesta di cessione a terzi può
essere presentata con il modulo di-
sponibile nel sito internet Inpdap e
deve riportare i dati anagrafici, la
data di risoluzione del rapporto di
lavoro, la denominazione e il co-
dice fiscale dell’ente datore di la-
voro, la data e la firma  dell’interes-
sato.


